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Meccanica dei fluidi 
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Fluido: sostanza senza forma propria 

 

In genere è quella del recipiente che lo contiene 

 

• volume proprio: liquidi 

 

• senza volume proprio: gas 

Non si possono utilizzare i normali metodi della meccanica 

a causa del numero enorme di particelle in gioco 

Inoltre anche le proprietà delle singole particelle devono 

essere “tradotte” in grandezze misurabili su scala  

macroscopica per poterle interpretare. 
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In pratica non siamo interessati a conoscere il moto delle 

singole particelle, ma piuttosto di porzioni estese di fluido 

 

Ad esempio ci interessa la velocità di un volume di 

liquido 

 

Quel che faremo qui è cercare di capire il comportamento  

di un volumetto dV di fluido 

 

Il problema è che durante il tempo questo volume cambia 

continuamente forma e anche massa 
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“punti di vista” 

 

 

1.  sostanziale o lagrangiano (da Giuseppe Lagrange) 

  si segue il moto del volumetto di fluido 

 

 

 

 

2.  locale o euleriano  (da Leonardo Eulero)  

 si studia come variano nel tempo le  

   proprietà del fluido (densità, velocità)  

   in un punto  fissato dello spazio 

 

1707-1783 

1736-1813 
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Densità 
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dipende in genere dalla posizione 

 Fluido incompressibile:  = costante 
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Pressione 
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La pressione in un fluido “pesante” (ossia nel campo della 

forza peso) dipende dalla profondità all’interno del fluido 

stesso 

A 

h M= A h 
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Le forze di pressione laterali si 

bilanciano 

 

Lungo la verticale invece 

AhdPMgAdP )()( 

A

Mg
dPhdP - )()(

Mg = peso della colonna di fluido di altezza h 
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gh
A

gAh
dPhdP 


- )()(
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dz
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-

asse z diretto 

verso l’alto  

Se il fluido non è incompressibile (per esempio un gas) 

 dipende da (x,y,z) attraverso la stessa pressione P. 

 

Ad esempio per trovare l’andamento della P amosferica 

con l’altezza occorre tenerne conto. 
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Pressione atmosferica 

L’aria in cui siamo immersi esercita una pressione 

 

Sperimentalmente questa fu misurata la prima volta 

da Evangelista Torricelli (1608-1647)  

G. Carboni – Fisica I – AA 2012-13 

http://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/b/b2/Libr0367.jpg


22-14 

La pressione atmosferica a livello del mare è quella di una 

colonna di mercurio alta 76 cm = 760 mm 

1 Torr = 1 mm di Hg 

Barometro di Torricelli - 1643 
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….ma io pretendo, …che la forza [che tiene su l’argento vivo] venga di fuori.  

Su la superficie del liquore che è nella catinella gravita l'altezza di  

cinquanta miglia d'aria;  però qual maraviglia è se nel vetro,  

dove l'argento vivo non ha inclinazione, nè anco repugnanza  

per non esservi nulla,  

entri e vi s'innalzi fin tanto,  

che si equilibri colla gravità dell'aria esterna, che lo spinge?  

La densità dell’aria a livello del mare è circa 1,3 kg/m3 

 

La colonna d’aria dovrebbe essere quindi alta 8 km 

 

In realtà è più alta (20 km) perché la densità decresce con l’altezza 

 

La stima di Torricelli era un po’ esagerata ma la conclusione 

corretta 
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Per avere una differenza di pressione di 1 atm con una 

colonna d’acqua occorre che abbia un’altezza di  

m  10
OH

atm

2


g

P
h



Un barometro ad acqua non è quindi pratico 

 

Si può però usare per misurare piccole 

differenze di pressione 
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1Ariaatm hgP 

2Acquaatm hgPP 

h1 

h2 

La pressione sott’acqua aumenta di 1 atm ogni 10 m 

di profondità 
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Forza totale sulla diga 
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Vasi comunicanti 
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2211 hh  
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La leva idraulica 
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Sfrutta il fatto che  

uguaglianza di pressione  

 uguaglianza di forze 
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Il principio di Archimede 
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VgMgFA fluido

 La forma del volume V non ha importanza 
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La forza non cambia se il posto del fluido viene  

sostituito un corpo che ha lo stesso volume 

peso del fluido 

spostato VgFA fluido

 

Principio di Archimede 

 

Un corpo immerso in un fluido riceve una spinta verso 

l’alto uguale al peso del fluido spostato 
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VggV  immersofluido
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La corona di Gerone di Siracusa  

Gerone  orefice M=7,000 kg Au 

 

Archimede pesa corona in aria: 7,000 kg  

e in acqua: 6,500 kg 

V*7 

V)*(5,6 OH2
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Pallone aerostatico 

Involucro:  

massa m 

volume V 

Zavorra:  

massa M 

gas

fluido





spinta  

Archimede 

peso del 

pallone 
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VgFA fluido
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